
A s e r v i z i o  d e l l ’ AC   
c o n  c r e a t i v i t à  e  p a r t e c i p a z i o n e  

Gli educatori sono uomini e donne che hanno a cuore i ragazzi  e i giov ani come un b ene p rezioso. 
L ’ educatore è  una p ersona che ha sp erimentato la p rop ria umanità  e che sa raccontarla attrav erso  il linguaggio del dono e del sorriso 

 
d i  G i u s e p p e  N o t a r s t e f a n o  

 Credo cap iterà  a chiunq ue di v oi si accinga a leggere un articolo che p arla di “ educatori”  di v olare con la mente a q uei v olti,  a q uelle p ersone che ci hanno accomp agnato in p eriodi molto b elli,  ma anche un p o’  critici,  della nostra v ita ( associativ a e non). V iene in mente il v olto di P ina,  settanta e p iù  tessere di A zione Cattolica nella b orsa,  stile semp lice e sob rio,  serio,  non austero... anzi di una giocosa serenità  che si p resenta attrav erso il sorriso accogliente e lo sguardo luminoso,  ridente.  S emp re p resente,  disp onib ile,  ma discreta. P oche p arole,  e tuttav ia nessuna p riv a di signif icato.  E ra con noi mentre ci insegnav a a usare il salterio,  era con noi q uando p ap à  non v olev a mandarci al camp o- scuola estiv o,  era accanto a noi q uando siamo p artiti p er l’ U niv ersità  e ci siamo allontanati dalla p arrocchia.  O p p ure ci v engono in mente il v olto p ensoso di Gioacchino,  p rof essore di L atino e Greco,  v icep reside del L iceo,  che non disdegna di f are l’ animatore dei giov anissimi:  cap ace di trov are il modo di “ f arsi p arlare” ,  indomito ap p assionato del dialogo,  cap ace semp re di f are sp azio,  senza lasciarsi tentare dal dare risp oste trop p o conf ezionate,  trop p o p ronte,  ma semp re “ in ricerca”  insieme a te. E  ancora,  ci v iene in mente il v olto sorridente di M ichelina,  un cuore grande come una casa... U na casa con le p orte semp re ap erte,  p er f ar f esta,  p er celeb rare gli ev enti b elli della v ita,  una comp etenza di umanità  e di v ita v issuta semp re al serv izio di tutti.  L ’ elenco p otreb b e continuare,  e tuttav ia non sap reb b e raccogliere tutta la ricchezza delle storie così  dense di imp egno,  di serv izio..,  e diciamolo p ure,  di “ amore” ,  q uello v ero,  q uello che non scherza e non si tira mai indietro.  E ccoli gli educatori di A C,  giov ani e adulti,  che hanno scelto il S ignore,  che v iv ono la p rop ria chiamata nella Comunità ,  amandola dal di dentro e che stanno in A C,  p erché  l’ hanno scelta sul serio. L i ho incontrati in ogni diocesi d’ I talia,  hanno a cuore i ragazzi e i giov ani che sono stati loro af f idati,  come un b ene p rezioso.  L i conoscono ad uno ad uno,  cercano di stab ilire un contatto p ermanente con i loro mondi v itali,  allacciano continuamente relazioni e stringono legami con q uanti hanno a cuore la crescita dei b amb ini,  dei ragazzi e dei giov ani. U omini e donne che hanno incontrato una p rop osta di v ita,  p ienamente umana p erché  v eramente cristiana,  che non f a sconti,  ma che è  ricca di sorp rese e di doni autentici.  P ersone che magari hanno iniziato p resto con le resp onsab ilità  educativ e,  ma che non sono state mai lasciate sole,  ma hanno trov ato semp re nell’ A ssociazione una rete che sostiene,  of f re luoghi e strumenti p er dare sp essore e v alore a q uella generosità  iniziale che è  imp ortante,  ma che da sola non b asta,  e non dura.  H anno trov ato un grup p o di resp onsab ili che,  insieme ad assistenti sp irituali p azienti e disp onib ili,  hanno accomp agnato nel discernimento e nelle p rossimità ,  la maturazione della v ocazione educativ a.  P ersone che hanno imp arato il v alore della comp etenza e dello studio,  che hanno cap ito che non b asta f are delle “ cose b uone” ,  ma occorre f arle dav v ero b ene!  O ccorre non f ermarsi alla f antasia o al genio del momento,  ma div enta necessario sv ilup p are la creativ ità ,  arricchendola con la p rep arazione.  L ’ esp erienza del serv izio educativ o in A ssociazione è ,  dunq ue,  connaturata alla v ita associativ a:  anzi è  coessenziale,  originaria. L a storia ci insegna che l’ esp erienza dell’ A C nasce come tensione educativ a,  all’ interno di un p eriodo storico b en def inito,  dov e la testimonianza ha b isogno di essere 



irrob ustita e sostenuta da una solida f ormazione.  L a scelta degli educatori,  la f ormazione dei f ormatori,  la q uestione degli educatori sono p ertanto q uestioni ricorrenti,  che danno la misura della cap acità  storica dell’ A C di essere se stessa.  L ’ esp erienza associativ a ha b isogno di educatori f ormati,  gli educatori f ormati hanno b isogno di un v issuto associativ o di q ualità :  tuttav ia p er non rischiare il circolo v izioso dell’ uov o e della gallina,  è  necessario stab ilire alcuni criteri che p ossono articolarsi in p ercorso.  S i tratta di criteri che ritrov iamo nel P rogetto F ormativ o che l’ A ssociazione si è  data,  p resentato durante la f esta- p ellegrinaggio di L oreto del 2 0 0 4 .  L ’ educatore è  un testimone:  è  un cristiano che crede,  sul serio,  una p ersona che coltiv a la p rop ria v ita cristiana,  che p artecip a alla v ita ecclesiale,  che è  alla ricerca di una sintesi ef f icace tra f ede e v ita.  L ’ educatore ha op erato scelte imp ortanti:  di v ita,  di studio,  di p rof essione. È  una p ersona che ha sp erimentato la p rop ria umanità ,  e che sa raccontarla attrav erso il linguaggio del dono e del serv izio.  L ’ educatore è  esp ressione dell’ A ssociazione e della comunità . N on si è  educatori p er conto p rop rio!   L ’ educatore è  un comunicatore,  un ap p assionato della relazione e delle relazioni. È  uno che scommette p iù  sull’ ascolto che sul discorso.  L ’ educatore,  inf ine,  è  uno che ha “ scelto”  il serv izio educativ o non come un imp egno f ra i tanti,  ma come un’ esp erienza che coinv olge in maniera f orte la p rop ria v ita ( cf r. P e r c h é  s i a  f o r m a t o  C r i s t o  i n  
v o i ,  P r o g e t t o  f o r m a t i v o  d e l l ’ A C I ,  E ditrice A V E ,  R oma 2 0 0 4 ,  p p . 1 0 3 -1 0 7 ).  È  un temp o dif f icile p er l’ azione educativ a,  ci v uole p azienza e coraggio p er accingersi ad assistere alla merav igliosa e straordinaria av v entura della crescita di una p ersona.  E p p ure “ da soli non si p uò ” ,  “ senza q ualcuno nessuno p uò  div entare uomo” ,  dicev a una b ella canzone di q ualche mese f a.  L ’ A C scommette ancora che il p rogetto di v ita cristiana è  p er l’ uomo,  è  p er la realizzazione della sua p iena umanità . P er q uesto si imp egna nella f ormazione e,  continuamente,  la rinnov a p er renderla p iù  f edele ai segni dei temp i.  “ E cco l’ A gnello di D io! ”  L ’ immagine p iù  eloq uente p er ogni educatore è  p rop rio il P recursore,  sev ero,  ap p assionato,  cap ace di of f rirsi comp letamente e,  allo stesso temp o,  cap ace di cap ire q uando è  il momento di riconoscere l’ azione della grazia di D io e di indicarla con f ermezza e sp eranza.  Che non manchino mai educatori come P ina,  Gioacchino,  M ichelina e tanti altri,  cap aci di “ indicare”  dav v ero;  occorre chiederlo al S ignore,  p erché  continui a chiamare p ersone come loro in grado di donare la p rop ria v ita p er la crescita e p er la “ v ita”  di altri f ratelli. 
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